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MAURIZTÒ,WM

È uno degtì aspetti
fondamentoli det gioco dcl
ykio e, in quanto'taie, yi
nsegnalo ed esertfulo

! I calcio è unosport nel quale spesso
J sr.ormentrca che la componentè tec_

f l,',!i,#J#,ll?l.l*ìffiji9,..r",,"jì
gioco..Infatti, come avevo già Oòit" ,riprecedente 

_articolo (.,I1 due 
-òni;ò;;:;

apparso nel mese di novembre), ,e ana-
|Zz,tafilo statisticamente una partita ci si

::.:lg::hg se un giocarore Èa ra paua,
gJl altrr ventuno giocano senza; per-tanto
o questi sapranno render.i ,tifl .a.iiil
caci anche in.questa .rAlio* ;d;;noa.li si potrà definire completi. 

--

-- 
Rifl.ettendo ancora, statisticamente si

:orlflderl che_una partita di 90.dura. inreatta, clrca 60': dividendo.ora il t.mpo
effettivo. di gioco (60') per rr numero deigocatori (201, gsslrrl i 

-portieri 
È;;;imotivi tatrici), si otterrà cnè òiàILiciàl

tore manrjene il possesso Oetta-paffà'per
circa 3 minuti.

L'interesse del mio articolo, quindi. è

9,9q.?." 
rivotto nei confrontl di d;;;ìì'i;mTujr o meglio a tutta queUa componen-

te del calcio che, volenti o norenii, é'im-
r§trcamente importante.

. Nel calcio si distinguono due fasi digloco:

__!l3l0c0
§EilZA P[tu

menE dal sistema di gioco, dal ruolo odath categoria. euestà cap;Au-;;;ì;"-
i9;1_Tl? 3ryir9,in quel .-rap., 

eiocare
oer smgoto" che ingJoba anchè h tecnlca.
. rutengo.quindi che ogni allenatore ol
tre fl g9!tl tecnici (fondamentali indivi-
Gu4ll) debba anche insegnare i princioi
tattici del gioco senza pa-ila it"tìfi,-ìnaI_
viduale). L'esame di tutto questo. in i"_
1ne alle qualita arletiche eO'aeoniiti.hà.
fornisce il quadro *rpt.t" o"iàrEà'toÀ]

rffme e bene ricordare che il calcio. es-sdo rmo sport collettivo e, ,eceiiuhr-
rncolc bs§*ro 366hs srrlta coU.Uoi"iio_
nq ù è-mi significatt"", ai fini aeif-
Tia+ * rcu&te utile il soffermarsi su
ailwstri cnaffini.

ffi#f.Hi§?tr
fu&roffensiva o dhttacoo esiste sem-

pr. ,m porhrore di palla (in questo caso
lr numero 3)coadiuvato da l0 compagni6s l).

Questi se abbandonato a se steso avràffi r'nica posibilita I'azixle inairiAù:
:_Ic". Tarar. di fgre goai. per quanro
e[E sa Eavo rccnicamenrc non il puO
aEto hriliarb rcl mospoto in c'uilqNÉ b *hpiano 

solo-, non to aiu-tÈr.oEmssmarcano.
ù*g-fa di srnarwrm <fuven-tr "o"tlr hmn di collabonzilne in fa_st #nr**I &a si attua ocdiante dà-

La-fase offensiva, nella.quale Ia propria
squadra è Ìn possesso di balh.

"^.".l,lTg 
dil.nsiva. nelta qiate ta proprio

squa-ora non è in.possesso di paila.'
^_fa Ou9s1a considerevole distjnzione sierìnce subito un imporrante principio aàigoco. senza palla e cioe: quanaò una
squadra.è.in possesso di patÉ. ilìi" ;;
qogatori devono smarcarsi,méntrJ òùui-do Ia squadra non ha iJ possesso della oal-
Ia. tutti i suoi componènti o.ioiJlirr-
ctre. il gloco senza palla quindi ruota tut-to attorno a questi due opposti oUi.tiili
e comportamenti e cioe smarcarsi . *ur_
care.

[* capacita di smarcarsi e marcare de_
vono. appartenere al patrimonio calcisti.
co dr clascun giocatore, indipendente_

36 / il. NUOVO CAtCtO

gJi spostamenti sul campo tramite ioua_r sl oevono occupare spazi liberi in'cuipoter ricevere la palla. S. no, èrirriiil
ra squadra awersaria tutti i compagni del
por.ra lore sarebbero au romaticam."niJ_
beri. .Ma, poiché bene o mate, Uriviì
scarsi, gli avversari esistono sernore. làsmarcarsi diventa un problema bi;rt';
due fattori:
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r spazio; r tempo.

II PROBIETA DEIIO §PAZIO
,tEuo §ilAncAtEnfo

Anche i giovani calciatori comprendo-
no che se hanno lhwersario vicino sono
marcati, significa cioè che sono obbliga-

ti a condividere lo spazio con un awer-
sario che puo intercettare il passaggio che
il portatore di palla (P.P.) indirizza loro
(frg. 2).

Il problema è risolvibile solo uscendo
da questo spazio per entrare in un altro
che però non sia occupato da un altro di-
fensore 6g. 3).

Elemento fondamentale di questa ope-

razione è però il tempo (o momento) in
cui viene effettuata, infatti nulla vieta al
difensore di lasciare il primo spazio e di
entrare nel secondo per continuare a mar-
care.

A questo punto dobbiamo parlare del
secondo aspetto dello smarcamento che
è sempre in funzione al primo.

u §cEtfl Dt fEtPÙ
llEu0 §tAncAtEilfo

Se ritorniamo all'esempio figurato di
prima è facile intuire che, se nel momen-
to in cui il compagno del portatore si
sgancia non viene servito, sicuramente
anche il difensore lascierà il primo"spa-
zio pr andare nel secondo e pertanto la
corsa ai fini di ricevere la palla sarebbe
stata inutile.

Si capisce quindi che il MOMENTO-
TEMPO 2)è quello giusto per effettua-
re il passaggio. Ma cosa succede se in que-
sto frangente il portatore ha la palla gi-
rata al compagno, oppure ha la "testa
bassa" che vede solo il pallone, oppure
questo non è stato ancora ben controlla-
to? Il passaggio non può awenire!

Ecco spiegato il motivo di tanti smar-
camenti giusti come direzione ma sbaglia-
ti per scelta di tempo.

Infatti come si vede dalla frgura 4 il
portatore avendo le spalle girate al com-
pagno non può vederlo. Pertanto l'attac-
cante lascia il tempo al difensore di ri-
prenderlo.

Se però I'attaccante aspetta che il por-

tatore sia in grado di effettuare il passag-
gio e di vederlo, ha molte più possibilità
di "lasciare sul posto" il proprio difenso-
re (fie. 5).

A questo punto ci sarebbe ancora da
parlare molto sulla teoria dello smarffi-
mento ma credo sia utile non complica-
re troppo le cose e pissare alla fase prati-
ca di insegnamento.

In queste pagne propongo una serie di
esercitazioni non rigorosamente in scala
tassonomica ma comunque tendenti ad
un aumento progresivo della difficoltà
di smarcamento. E lasciatemi affermare
che se anche non si conoscono tutte le
teorie sulla tattica e sullo smarcamento
una buona serie di esercitazioni fa ap-
prendere molto, a volte di più di quanto
si speri e si sappia.

Infine, mi si consenta una considera-
zione: una squadra che mantiene il pos-
sesso della palla non ha solo buoni piedi
ma anche buoni cervelli. .
Fts.4 §:
Porlalore dl spalle al compagno.
Compagno che scona ftoppo presto.
Dllensore che ha onche lùl il iempo
dl glrarsl e tcotlaro.

Fls. 5
Altaccante che scatta
"oll'lmprowlso" senzo dare ll
lempo al difensora di reagire.
Difensore che resla sul posto
§orPreso.
Portotore che può vedere ll
compogno e può eseguire Él
possagglo.
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Fls, 6
ll-porlatorc-dl polla non può
rtceyeìc.l nfor-mozlonl pciché
gu.arcto lo pallo. Ncl c-ontemoo A eE ospettano lt m9manlo opiortunopcr t-m-orcorsl. C corrc tnuiliàòii"porché non vlerol

*ìk Fls. E

ESER,CIZIO FN,A 

' 
BMLLI

Sl dlspongono clrco 30 blrlllt ln uno
spozlo dcllmltato comc ln fioura.
Ognl coppio dl glocatorl deie
ccrcarc dl passarsl lo oalla frc I
brrllll. Loglcamenlc, chl rlceve palla
dcYe "tmartarsl" ln uno spazfo chc
non slo chluso da un blrtllò chc sta
lra sÒ e ll compagno por.tatonl.I
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Flg. 9

E-S.EN,ilNO EASE PEP,IMPAN.ANE E
NCEYERE SU UNO SpaZroii,Éeb.
5u uno spa4lo largo clrco c"^à--t n
or_compo, ll glocatore A deve(rlspcttando la numerazlonel
andorc a smarcarsl pcr rlcaiere il
?f ';i'.1.1".f bi[:;:zlr,!:!"zo'rtatoil
porla^roil -devono sloÌe lermi e soloA.puè 9 devc muoversi andando llptu yelocemcnte posslbllc oilceycto e roslilutre un pollone dllnterno ro,sotetro su unb spirio--
llbero.
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Fls. 7
Gll occhl sono comc un radar:
caplano .l scgnali (smarcamcntt) pol
,t _ccrrlollo comc un compuler
oloboro uao rlsposla [iassaoolo
pollo). A o 8 ddnno tilormaifoit tst
smarconoJ m.nttc C non collaborL
(non il smarca).
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Ftg. lO

I > I PER 
'L 

NOilENfO D'
SMARCAMENfO
ll porlalore dt palla fa una serle dl
passaggl con A dl lnterno Ìasotefia.
Al segnale dcll'ollenotoro ll
portarore dl palla sl glra c
velocemente dcve passare la palla
ol compagno chc sl Ò smarcot:o,
possibllmenle ncllo dlrezlone plù-llbera e nel momenlo plù glusio.
L'azlone sl conclude con ll tlro ln
porla.

Flg, I I

t > I PER. TL ttOlrENfO Dl
STYIARCAMENfO
Su metà compo sl formono plù
gruppl dl 3 glocatorl closcvno.gruppl dt 3 g-locatorl closcu-no.
Suahdo ll pòrtatore di palla rlvolge
le soalle al rlcevllore oùesil deve
Gruancto lt Portatore dl Parro
le spalle al rlcevllore quesil
staie praticarrl,enle feimo (ftguro
I I lal. Gluando ll portotore dì palla
sl giro peÌ cercano ll compagno da
servire quesll deve scaltare nello
direzlone opposta rlspetto a quella
ln cul sl trovo ll dlfensorc (flgura
I I lb). §e quett'uhlmo lntercctlo la
palla, tl liYerlono I ruoll.

.B

rA

0,?

ffi&
jLÌÈ-

I POS§ESSO PALLA CON
POR|AIORE 

'N 
ZONA PROIETIA

ln un quodrolo dl 40 metrl di loto sl
llmlta -centrolmenle, 

con un cerchio,
lo spazlo entro ll quole può store
solo ll porlatore dl palla. Eglt
essando llbero devc cercarc di
passate la palla ad un compagno,
Ylnce la squodro che rlesce a
rlcevere ll mogglor numero dl
pollonl. Al termlna dell'cserclzlo, I
glocolorl sl scamblano I ruoll q
rlcomlnclano.
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Flg, l3
2> I PEn SfrtARgaAgSllg
PAN.7ENDO DA POSIZ'ONE CHIUSA
ln un rettongolo dl m lSxlo ll
por-lalore dl palla dcve cercorc dl
possare la palla al compogno chc
parle volulomentc ln uno spazlo
chluso dol dliensorc.

WA

4>4 Prat'cENTROCAI*PrStA 4

CENIRALE ii
Glueslo Ò un esemplo dl slruszlon*
eserclzlo pcr lo norcamcnlo ln cttl
cl sono rvoll e spazl comc ln partlta.
Sl dlspongono 4 dlfiensorl chc
devono far pervenlre Io palla al
proprlo centrocomplsto che sl irova

glocalorl devono cercore dl
conqulstare pollo e lare gol.
N.8,: su quetlo escmplo dl cscrclzlo
si possono svlluppare le vorlanil
flno od arilvarc all'l I > I l.

::

Flg.t8

POSSESSO PALTA - UN iOCCO
Nello spozlo tratteggloto sl gloco
un possesso pollo ad un tccco fts 2
sqvadre compostc do 7 gieotorl
clascuna.
La squadra che Ja lO ìocchl
guadogna un punlo, o1purc, la
squadra che ilene palla pcr 3O
secondi consecuilvl guadogna un
pctnlo.
N.8.r glocando ad un locco sl
oltlene un dupllco vanlagglo:
o) masslma riccrco dl smarcamento
ln quonlo ll portalorc dl polla non
può lenere lo palla mo dcve ov.cre
sublto compagnl llberl;
b) mosslma velocliù dl eloborazlonc
della soluzlone dl gloco dcl
porralore dl palla ln quanto dl
prlma lntonzlone deve possore ad
un comPogno.
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Flg. l4
3> I POSSESSO PALLA SU
QUADR.AIO
CON STIARCAMENII
LUNOO LE LINEE PEN,/I,.IETN.AL'
L'eserclzlo sl svolge in un quadralo
di lO melrl dt lolo. Glsando A ha la
pallo B deve esserc ln (l) e C in (3)
lnlafl se C losse ln (2) sl troverebbe
in vno spazlo chluso perché olle
spolle del difensorc. Gluando I avrà
la palla ln (l), A dovrà sto,r latmo
in (41 mentre C dovrA comere ln (2).

ftE !t
ln qto spozlo come nella flgura, ll
glxatore § sl deve rmarcoro pet
rlcoverc solo lvngo Ia llneo
,rotlegglota. I dlfensorl tl postono
rrrrlr.l solo dentro lo ryzio A,
ta;. 1ll ottocconli - cantrpogni di
§ - * Òrre lo spazic l

It1.tc
4>2 PIOSSE§§A PALLA
Glualtro glocalorl esterni devono
passarsl Ia oalla ll o 2 ìocchl) senzrr
?orla toccaic at dtfensorl. Ognt
glocalore stloìno può muoversl
tf,Jll:""" tt propito tato come nctta

E]
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ESEMPI DI SENSIBU-IZZAZIONE E SIMULAZIONE DELLE FINTE

PER COIVIODITA SONO STATE CATALOGATE CON NOMI DI CALCIATORI

1) Andatura con solo intemo dx e sxaz\g-zag
2) Andatura con solo esterno dx e sx a zig-zag
3) fuidafura con pianta del piede dx e sx a zig-zag
4) Andatura con malleolo dx e sx a zig-zag
5) Rullio laterale dx e sx
6) Rullio larerale dx e sx con stc,p

F*-I)

Ar
A 1\ "o .e

Alt Gl'.

18) Finta Vialii
19) Finta Maradona
20) Finta Voeller
2l) Baresi con interno
22) Baresi con esterno
23) Finta Garrincha
24) Finta Scifo
25) Finta Altafini
26) Finta Scirea
27 ) Finte Darniani
28) F-inta Rivelino
29) Nigeria
30) Combinazioni varie con finte di3l4 tipi (viste sopra) consecutive
Primo esempio: Causio + Cabrini + Tassotti + Scirea
Secondo esempio: Maradona + Cruyff + Pelè + Rivelino.

7) Finta Cnryff
B) Finta Pelè
9) Finta Cabrini
10) Finta Tassotti
1 1) Forbice
12) Forbice inversa
13) Finta Causio
14) Finta Gullit
15) Finta Van Basten
16) Finta Berti
1?\ Ei...*^ IJ^-.-l^*L I ) l- llllc+ rlL.l.JJrur
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